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Gruppo di terroristi in rivolta aveva preso in ostaggio un brigadiere e quattro agenti di cuî o 

Ore di ansia nel carcere di Volterra 
Occupato un braccio - Il «Maschio» circondato da ingenti forze di polizia -In serata il rilascio di due sequestrati 
Questa mattina la drammatica vicenda dovrebbe concludersi con l'accoglimento di alcune richieste dei detenuti 

' Dal nostro inviato 
VOLTERRA — Un braccio del 
* Maschio* di Volterra, l'an­
tica fortezza medicea trasfor­
mata in carcere, è in mano 
ad una ottantina di detenuti 
capeggiati dal nappista Gior­
gio Piantamore, da alcuni ter­
roristi e da alcuni detenuti co­
muni. Un brigadiere e quat­
tro agenti di custodia sono 
stati presi in ostaggio con 
tino stratagemma, l'altra se­
ra, poco prima che le celle 
si chiudessero per la notte. 
In serata due « sequestrati * 
Mono stati lasciati liberi. 

Le prime richieste sono state 
quelle di incontrarsi con i 
giornalisti, con gli avvocati 
Spazzali e Zezza di Milano e 
Filaste e Leone di Firenze, 
nonché di essere trasferiti 

e Se le nostre richieste non 
verranno accolte — hanno fat­
to sapere i detenuti — fare­
mo saltare il carcere e ucci­
deremo un ostaggio ogni tre 
ore*. La minaccia, fortuna­
tamente, non è stata messa 
in atto. Il Procuratore della 
Repubblica di Pisa Iosto La-
du, che conduce le trattative 
ha scelto comunque, nell'arco 
di tutta la giornata, la linea 
dura. Dopo 13 ore dall'inizio 

• della rivolta, in un brevissi­
mo e fuggevole incontro, ha 
affermato: « Non abbiamo 
trattative da fare *. I giorna­
listi hanno tentato, più tar­
di, un nuovo e vano contatto 
con il magistrato. Gli stessi 
familiari degli agenti di cu­
stodia presi in ostaggio, han­
no saputo quanto stava acca­
dendo solo dalla radio. Nes­
suno si è preoccupato di dir 
loro qualcosa. E' impressione 
generale che la rivolta '• sia 
stata programmata già da di­
verso tempo da alcuni terro­
risti come forma di protesta 
per la situazione all'interno 

VOLTERRA — Un torrione della Fortezza-carcere e Giorgio Fiantamore il brigatista rosso organizzatore della rivolta 

del carcere di massima sicu­
rezza dell'Asinara, da cui pro­
veniva il Piantamore. ola cer­
chiamo di ricostruire con or­
dine come è scoppiata e si è 
propagata la rivolta all'inter­
no del carcere di Volterra. 

I CAPI — A dirigere la ri­
volta è U nappista Giorgio 
Piantamore, condannato a 14 
anni per il sequestro di Toni 
Carello, avvenuto a Torino U 
febbraio del 1973 ed accusato 
di avere qualcosa a che fa­
re con il « suicidio *, ' alle 
€ Nuove * di Torino, di Pa­
squale Viete, uno dei capi di 
« Prima linea >. TJ> affianche­
rebbero Giuseppe : Formica, 

conosciuto come amico di EI-
fino Mortati, l'autonomo accu­
sato dell'omicidio del notaio 
Spighi, e un terrorista legato 
al gruppo di € Prima linea* 
che ha firmato, a Firenze, V 
€ azzoppaménto* del giudice 
Silvio Bòzzi e numerosi at­
tentati contro caserme, istitu­
ti di credito e consigli di 
di quartiere. 

Del gruppo farebbe parte 
•anche l'ergastolano Antonino 
Pezzi che, al termine di una 
giornata balorda, aveva ucci­
so a freddo senza motivo, in 
una trattoria romana di piaz­
za Tiburtina, un avventore. 

GLI OSTAGGI — Nelle ma­

ni dei rivoltosi si trovano il 
brigadiere Tommaso Russo, 
sposato con due figli, (la mo­
glie è in stato interessante e 
in'attesa del terzo) le guar­
die Stanislao Gaudiano, ven­
ti anni sposato con una bim­
ba di un anno, Giuseppe Cor-
radino. Rosario Bonella e Giu­
seppe Lo Giudice. . ••'• 

I FATTI — L'altra sera, al­
le 21.30, stanno per chiudersi 
le celle per la notte. Alcuni 
detenuti riescono ad attirare, 
all'interno dei corridoi, prima. 
le guardie Gaudiano e Corra-
dino, quindi Bonétto e Lo Giu­
dice. Ad una di essi viene 
puntato un rudimentale coltel­

lo alla gola per costringerlo a 
chiamare, col microfono e con 
una scusa, il brigadiere Rus­
so. Riusciti nell'impresa, i ri­
voltosi. si barricano all'inter­
no del braccio. Al Piantamo­
re e soci si aggiungono an­
che alcuni detenuti della se­
conda sezione. Tra questi vi 
sarebbero anche diversi sar­
di dell'* anonima sequestri * 
che ha operato in Toscana ed 
altri detenuti politici. 

Scatta l'allarme e si tenta 
subito la sortita per liberare 
gli ostaggi. Ma si capisce che 
non si tratta della solita som­
mossa che può concludersi 
con un atto di forza. Chi la 

dirige sa bene cosa vuole. Ar­
rivano le richieste dei rivol­
tosi: incontrarsi con i giorna­
listi della Nazione, del Cor­
riere della sera, dello Stam­
pa, della Repubblica e di Nuo­
va Sardegna; parlare con gli 
avvocati ed essere trasferiti 
in carceri di gradimento dei 
detenuti. 

Dopo le prime richieste i 
contatti si interrompono. Ar­
rivano i carabinieri, polizia e 
Procuratore capo della Re­
pubblica di Pisa, dott. Ladu. 

La notte i rivoltosi distrug­
gono alcuni televisori a colo­
ri in dotazione all'interno del­
le celle e strappano diuerst 
letti dai sostegni per alzare 
le barricate. Poi tutto tace fi­
no alla tarda mattinata. Ed 
ecco ancora il drammatico 
susseguirsi dei fatti. 

ORE 9.30 — Arriva al car­
cere anche l'ispettore degli 
Istituti di pena della Toscana 
dottor Guglielmo Nespoli che 
viene a dar manforte, nelle 
trattative, al direttore del 
« Maschio * Renzo Graziani, 
che, durante la notte, ha ten­
tato di trovare un accordo 
con i detenuti. 

ORE 10— Sul carcere co­
minciano a volteggiare due 
elicotteri dei carabinieri che 
si soffermano, a più riprese, 
sul € Maschio * per far senti­

le ai rivoltosi che le forze di 
• polizia sono mobilitate con 
'• tutti i mezzi. -\?3 ./; 
'"• ORE 10.30 — Esce di corsa 
€ai carcere fl Procuratore 
della Repubblica, che si me­
raviglia che i giornalisti gli 
chiedano il numero dei rivol­
tosi e come stanno andando 
le trattative. « Non abbiamo 
trattative da fare*. Questa è 
la sua risposta. TI magistrato 
vede i microfoni della RAI e 
fugge in auto. f 

ORE 12,30 — Un ufficiale 

dei carabinieri conferma che 
è stata scelta la linea dura e 
che potrebbero esserci peri­
coli per gli ostaagi. I rivolto­
si hanno minacciato di ucci­
dere gli agenti di custodia se 
verrà tentata qualche azione 
di forza. Nessuno può avvici­
narsi alla prima sezione. I 
detenuti lanciano bombolette 
di gas, e una bosiglia con del­
l'esplosivo. • 

ORE 14 — Riusciamo a rag­
giungere la moglie di Stani­
slao Gaudiano, Anna . Maria 
Monaco, 21 anni, che abita a 
meno di cinquanta metri dal 
carcere. Aspettava il marito 
per mezzanotte, ma ancora 
non lo ha visto tornare. Spe­
ra non sia tra gli ostaggi. 
Alla radio pronunciano il no­
me del marito. * Ditemi la ve­
rità — sbotta rivolta verso di 
noi — è tra gli ostaggi. Qui 
nessuno mi dice nulla *. 

ORE 15.30 — Arriva l'avvo­
cato Antonino Filastò. In car­
cere ci sono tre suoi clienti: 
l'avvocato Gabriele Fuga, ac­
cusato di appartenere ad 
«Azione rivoluzionaria *, Mar­
co Solimano, di t Prima li­
nea* e Salvatore Cirincione, 
anch'égli accusato di armar-
tenere ad € Azione Rivoluzio-

.. noria >. 
ORE 18.30 — n giudice di 

sorveglianza dottor Barsotti 
porta la prima notizia positi­
va della giornata. Le tratta­
tive sono riprese pia tardi: 
l'avvocato Filastò tratta con i 
rivoltosi e ottiene il rilascio 
degli agenti Russo e Gau­
diano che sono sposati e han­
no figli. I detenuti, anche in 
cambio di cibo, affermano che 
domattina . rilasceranno tutti 
poiché la loro richiesta . dì 
fras/ertmento in altre carce~ 
ri è stata accolta. 

Piero Benassai 

Venti arresti in numerose città del nord: in carcere anche insospettabili 

• si fiori i i •zzavano 
A Torino si è partiti da due inchieste - Una è quella nata daUa scoperta dei tre covi'Sella Versilia e l'altra condotta dall'ufficio istru­
zione - In galera a Bologna anche la donna del terrorista Bignami che invece è sfuggito alla cattura - In carcere il figlio di un noto penalista 

Preparata da tempo fn gran segréto, i 
scattata ieri all'alba nell'Italia Settentrio­
nale una vasta operazione giudiziaria con­
tro e Prima linea ». Il numero preciso dèi 
presunti terroristi arrestati non è stato 
ancora precisato: si parla di una ventina. 
Il blitz, compiuto dalla DIGOS e dai cara­
binieri, su ordine dei magistrati di Torino 
e di Milano, avrebbe permesso di colpire 
una giovane struttura clandestina creata 
dai terroristi di e Prima linea» per rim­
piazzare i e vuoti » creati dalle operazioni 
giudiziarie della primavera scorsa. 

Torino: nna bomba 
nella borsa 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Numerosi arresti nell'ambito 
delle indagini su « Prima linea » sono 
stati ordinati dalla magistratura torine­
se in molte città italiane. Finora, ad un 
primo e incompleto bilancio, si parla 
di una ventina di persone catturate a 
Torino. Milano. Bologna. Trento e nella 
zona di Lucca.. I magistrati che condu­
cono l'inchiesta, la Digos e i carabinieri, 
che hanno operato in egual misura, ri­
fiutano di fornire ragguagli e si sono, 
anzi, dimostrati piuttosto insofferenti ver­
so questa nuova fuga di notizie che ha 
fatto' trapelare indiscrezioni sull'operazio­
ne in corso. 

Sarebbero due. comunque, le inchieste 
che hanno condotto agli arresti di ieri: 
la prima, più limitata come raggio di 
azione e come numero di persone arre­
state -(sarebbero una mezza dozzina) è 
partita il 21 settembre a Viareggio, dove 
fu trovata una borsa contenente una pi­
stola. Questa era stata rapinata a Mathi, 
jn provincia di Torino, il 27 dicembre '79. 
ad una guardia giurata che era in ser­
vizio davanti alla filiale della Banca po­
polare di Novara. 

Le indagini scattate a Viareggio, dopo 
3 ritrovamento dell'arma e della borsa. 
condussero all'individuazióne di tre ap­

partamenti-basi frequentati .da presunti 
terroristi, dieci o quindici persone in 
tutto. Alcune di queste persone sarebbero 
state arrestate nei giorni scorsi. Che si 
tratti di individui torinesi, o che agivano 
principalmente nell'area di Torino, sem­
bra essere confermato dal fatto che la 
Procura di Lucca, che ha competenza su 
Viareggio, ha trasmesso gli atti alla Pro­
cura di Torino, che fino a questo momento 
dirige l'operazione. 

L'ipotesi. che trova maggiori conferme 
è che il nucleo di «Prima linea» (ma vi 
si troverebbero anche elementi delle «Ron­
de » non ancora intaccate in profondità 
dagli arresti dei mesi scorsi) si fosse 
trasferito a Viareggio per compiere alcu­
ne rapine per il cosidetto « autofinanzia­
mento».- ••-•'" 

La seconda inchiesta che ha fatto scat­
tare l'operazione di ieri è invece con­
dotta dall'ufficio istruzione di Torino. H 
bilancio parziale conta una quindicina di 
arresti a Milano, Bologna e Trento, tutti 
nell'ambito di «Prima linea». II fatto 
che ad • occuparsene siano dei - giudici 
istruttori e non la Procura fa ritenere 
che questa sia una diramazione deH'n-
chiesta che nella primavera e nell'estate 
scorse aveva portato in carcere decine 
e decine di terroristi e fiancheggiatori. 

Nel pomeriggio sono circolate voci .che 
gli arresti riguardino anche l'omicidio del 
giornalista Walter TobagL La notizia non 
ha però trovato alcuna conferma. 

Massimo Mavaracchio 

Bologna: il più 
grosso è scappato 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — A Bologna l'operazione con­
tro Prima linea è scattata verso le 5 del 

; mattino. Le pattuglie della DIGOS hanno 
proceduto all'arresto contemporaneo di 
cinque persone, tre donne e due uomini, 
tutti raggiunti da ordini di cattura per il 

reato di insurrezione armata contro i po­
teri dello Stato, associazione sovversiva e" 
banda armata. Accuse gravissime che senv 
bra siano il'riassunto, se cosi si può 
dire, di informazioni pervenute all'auto­
rità giudiziaria da qualche terrorista pen­
tito. ••••-",- - '.• -v. 
-' n «blitz» contro Prima linea interessa 
soprattutto Torino, Milano e Bologna: tra 
gM obiettivi dell'operazione c'era, forse, 
la speranza di riuscire a catturare anche 
l'imprendibile geometra bolognese Mauri­
ce Bignami, a cui sono state attribuite, 
soprattutto negli ultimi mesi, alcune san­
guinose rapine. E. difètti, tra gli arrestati 
bolognesi c'è la maestra d'asilo Nicoletta 
Mazzetti, 24 anni, con la quale il geome­
tra bolognese avrebbe dovuto convolare 
a nozze l'ottobre del 1978 se la improvvi­
sa cattura di Corrano Alunni non avesse 
indotto Bignami a disertare precipitosa­
mente la cerimonia nuziale. •-•••'• 

Nicoletta Mazzetti sostiene di non aver 
mai più saputo, da quel giorno, dove si 
sia rifugiato il mancato sposo, che non 
le avrebbe, dalla latitanza, mai fatto per­
venire neppure un bigliettino di scuse. Non 
pare che questa sia l'opinione dei giudici 
che hanno emesso gli ordini di cattura 
giacché c'è la. convinzione che la ristrut­
turazione della organizzazione clandestina 
sia stata possibile appunto con la « media­
zione » di persone libere, che potevano te­
nere i contatti con i latitanti e i terroristi 
finiti in carcere. Sulla base delle informa­
zioni fatte pervenire alla magistratura dai 
terroristi pentiti, si sarebbe scoperto, di 
recente, un covo di Prima linea nel quale 
sarebbero state trovate armi e munizioni 
e una serie di importanti documenti. 

E* finita in carcere anche la moglie di 
on altro capo storico della organizzazione 
eversiva Prima linea. Alessandra Marchi, 
26 anni, sposata con Paolo Zambianchi, 
latitante. la quale, per quel che si dice. 
era impegnata in una attività di «soccor­
so rosso » ai detenuti. La terza donna ar­
restata è nativa di Ferrara, come appun­
to Zambianchi: Gabriella Della Cà. 29 an­

ni, la quale risiede da tempo a Bologna per 
. ragioni di stùdio. I due uomini accusati 
di far parte di Prima linea sono un ope­
raio della Ducati meccanica, Carlo Catel-
lani. nato 27 anni or sono a Montecchio 

' di Reggio Emilia e iscritto alla facoltà 
.idi Scienze politiche e Weiner Burani, 27 
' anni, compaesano e amico di Catalani. Dei 
due, tuttavia, il più noto è il Burani, pre-
cario di filosofia presso l'ateneo bolognese. 

Gli inquirenti sapevano che era schie­
rato su posizioni di estrema sinistra, pro­
veniente dalle file del cosiddetto Partito 
comunista d'Italia (ML) ed era attivo nel­
l'associazione Italia-Cma. Era già stato so­
spettato. proprio un paio di anni fa. di 
aver diffuso volantini clandestini che ri­
vendicavano attentati terroristici alle auto 
di alcune guardie carcerarie ed isa stato 
fermato nella capitale durante fl conve­
gno di Radio popolare. Le pattuglie della 
DIGOS hanno attuato in città e nella re­
gione numerose perquisizioni, la più cla-

' morosa delle quali è stata svolta nello 
studio e nei « locali di pertinenza » del-
l'aw. Giancarlo Guidoni, difensore di Pao-

. lo Klun. un altro militante di Prima linea. 
Per quel che si sa, gli inquirenti cercava-

; no documenti circa l'asserito collegamento 
organizzativo tra i terroristi latitanti e 
quelli detenuti. 

Negli ambienti forensi la perquisizione 
nello studio del legale bolognese è stata 
vissuta con una certa preoccupazione, per 
le possibili implicazioni sul rispetto della 
libertà della professione, ma non ci sono 
state prese di posizione ufficiali. 

' • ' • • ' - . - a . s . ; 

Milano: presi due 
fratelli bancari 
MILANO — A MHano. ad opera degli uo­
mini della DIGOS e dei carabinieri, nove 
persone sono state bloccate nella mattina­
ta sotto l'accusa di banda annata e asso­
ciazione sovversiva. Dove, per. « banda ar­
mata », si deve intendere con ogni proba­

bilità il tentativo di riorganizzare le file 
di Prima linea, decimate dalla recente se­
rie di operazioni giudiziarie. 

Ieri, su ordine dell'ufficio istruzione e 
della Procura della Repubblica di Milano e 
Torino, sono cosi stati arrestati Massimo 
Libardi. 27 anni, già processato ed assolto 
nel febbraio scorso dall'accusa di apparte­
nere a Prima linea: i fratelli Massimo e 
Vittorio Trolli, impiegati rispettivamente 
alla Banca Commerciale Italiana e alla 
Banca Nazionale del Lavoro; Giuliano Pi-
sapia, figlio di - Giandomenico, noto pena­
lista: Antonio Muscovicb. operaio alla 
STT-Siemens: Marco Passamonti, sulla cui 
figura mdla è trapelato: Francesco De Ro-

: sa (sorpreso in Sardegna); infine Massimi­
liano Barbieri e Federica Sorelli. Anche 
sulla personalità e sul ruolo degli ultimi 
tre nel quadro delle inchieste sul terrori­
smo milanese, nulla si è potuto conoscere. 

Per tutti gli arrestati gH ordini e i man­
dati di cattura parlano, come abbiamo det­
to, di «banda armata-e associazione sov­
versiva », mentre alcuni sono accusati an­
che di attentati non meglio precisati. 

Per fl momento, insomma, non si sa 
molto di preciso sul «blitz» di ieri mat­
tina, né sull'importanza dei singoli arre­
stati nefl'orgaiugramma dei «partito ar­
mato». Spiccano, tuttavia, fra i nomi de­
gli arrestati, quelli degli «insospettabili» 
impiegati di banca Massimo Trolli, 33 an­
ni, addetto all'ufficio titoli della direzione 
centrale della COMIT. secondo chi lo co­
nosceva non si era mai particolarmente 
distinto nell'attività politica; pare che mi­
litasse da qualche tempo nella FIDAC-
CGIL. Ieri mattina alle 8 il giovane è ar­
rivato in banca accompagnato dalla poli­
zia. che ha compiuto una perquisizione 
sommaria nel suo ufficio. 

Lo stesso discorso vale per il fratello 
Vittorio e per Giuliano Pisapia. dipendenti 
della Banca Nazionale del Lavoro: nessu­
no avrebbe sospettato che i due avessero 
in qualche modo a che vedere con fl ter­
rorismo, anche se fl figlio dell'avvocato 

. Pisapia era noto per il sub attivismo nd-
' l'area dell'Autonomia. 

Ammazzano un giovane gioielliere 
per arraffare un paio di orologi 

Nostro servizio 
NAPOLI — Un gioielliere di 
33 anni è stato ucciso, con 
incredibile ferocia, da due 
banditi nel corso di una ten­
tata rapina, ieri mattina, a 
Villaricca, un grosso centro 
a pochissimi chilometri da 
Napoli. 

Antonio Cicala (questo II 
nome della vittima) aveva 
già subito una rapina I* Il 
febbraio scorso. Da quel gior-
nor Impaurito, aveva deciso 
di aprire 11 negozio solo di 
mattina e di installare un 
sistema elettronico di allar­
me ed una chiusura speciale 
per la porta. Ieri mattina al­

le 11, quando nell'oreficeria 
c'erano alcune persone In­
tente a scegliere dei gioielli, 
si sono presentati due gio­
vani che gli hanno chiesto 
di visionare il campionario 
degli orologi. Il gioielliere li 
ha pregati di ritornare dopo 
qualche minuto. Appena so­
no usciti i clienti, i due gio­
vani, sul dlciotto anni, vestiti 
anche con una certa accura­
tezza. si sono ripresentati. 
Antonio Cicala e sua moglie 
Maria Grazia Buozzo di ven-
tlsel anni non hanno avuto 
sospetti ed hanno aperto la 
porta. 

I giovani, per alcuni mi­
nuti, hanno finto di esami­
nare gli articoli che 11 gioiel­
liere gli mostrava e poi han­
no estratto le pistole. 

Mentre cercavano di met­
tersi a fianco dt Antonio Ci­
cala, la moglie ha urlato. Uno 
del due rapinatori l'ha col­
pita alla testa ed il gioiel­
liere ha cercato di difender­
la. Il giovane che aveva col­
pito con il calcio della pi­
stola Maria Grazia Buozao 
non ha esitato a colpire an­
che l'uomo e, quando questi 
è caduto a terra, con una 
ferocia inaudita gli ha spa­
rato un colpo alla testa, 

I due rapinatori hanno poi 
preso un palo di orologi (del 
valore di poche decine di mi­
gliaia di lire) e sono fuggiti 
a bordo di una « 128» che li 
aspettava all'esterno con il 
motore acceso. Antonio Ci­
cala, soccorso da passanti e 
negozianti accorsi al rumore 
dello sparo, è stato portato 
al più vicino ospedale, ma 
dopo un paio d'ore di agonia 
è morto. 

Antonio Cicala lascia un 
figlio, Tommaso, di appena 
sei anni. 

Enzo Faiollo 

Rapiscono anziano medico 
nella sua casa in Calabria 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Un/ ennesi­
mo sequestro di persona è 
stato messo a segno lunedi 
notte nella campagna di 8o-
valino (Reggio Calabria), 
centro costiero della Locride. 
Questa volta è toccato al me­
dico in- pensione Silvio De 
Francesco, 78 anni, proprie­
tario . di un'azienda agricola 
nella zona. L'anziano possi­
dente, originario di Campo­
basso e residente a Napoli, 
si trovava da due settimane 
nella sua proprietà calabrese 
dove assisteva, come ogni an­
no. al lavori per la vendem­
mia, I rapitori hanno agito 

con sicurezza lntroduceadosi 
nella proprietà De France­
sco, In località Pomodonna, 
nel cuore della notte e ab­
battendo la porta della casa 
padronale dove l'anziano me­
dico, che è vedovo e sordo, 
dormiva da sola 

Non certamente svegliato 
dal rumore, il dottor De 
Francesco, prima di arrender­
si. deve aver comunque op­
posto resistenza. ai banditi in 
quanto l'abitazione è stata 
trovata a soqquadro e con 
segni evidenti di una col­
luttazione. A' denunciare U 
sequestro è stato, Ieri mat­
tina, 11 /attor» dell'azienda 

Vincenzo Marvelli di 00 an­
ni che, abitando poco distan­
te dalla casa padronale, a-
veva avvertito durante la not­
te rumori sospetti. Data l'età 
e trovandosi In una località 
completamente isolata, 11 
Marvelli ha dovuto aspettare 
11 mattino prima di uscire 
di casa 

I banditi hanno cosi avuto 
parecchie ore di vantaggio 
per far perdere le loro trac­
ce. Infatti le battute dispo­
ste dal carabinieri In tutta 
la zona non hanno. portato 
ad alcun risultato. 

fl* IR* 

Fossombrone: anche 
nel supercarcere 

rivolta di detenuti 

Raffaele Fiore Daniele Lattanzio 

. Dal nostro corrispondente 
FOSSOMBRONE (Pesaro) — Per 7 ore, dalle 9 alle 16 di ieri. 
tre agenti di custodia del carcere di «massima sicurezza» 
di Fossombrone sono 6tati tenuti in ostaggio da quattro de­
tenuti (tra cui il brigatista Raffaele Fiore) che si sono arresi 
dopo aver ottenuto la garanzia di non essere trasferiti al 
supercarcere dell'Asinara. I tre agenti stanno bene, ma un loro 
collega. Claudio Giacomelli, è ricoverato all'ospedale di Fos­
sombrone: è stato ferito di striscio ad un fianco con un col­
tello e si è procurato una frattura ad una gamba mentre si 
sottraeva al sequestro gettandosi sulla sottostante rete protet­
tiva dal ballatoio dove si affacciano le celle. 

I quattro detenuti, che posseggono un curriculum giudi­
ziario impressionante, hanno preteso di spiegare i motivi 
della loro azione ai rappresentanti della stampa. Sono stati 
accontentati, due colleghi si sono avvicinati alla cella dove gli 
agenti sequestrati erano rinchiusi, n « portavoce * dei quat­
tro ha parlato in un frastuono indescrivibile dal momento 
che tutti i detenuti (una sessantina) battevano oggetti contro 
le porte e le inferriate delle celle e lanciavano slogan a fa­
vore della chiusura del supercarcere dell'Asinara. 

Proprio in riferimento all'Asinara i quattro hanno dettato 
la prima richiesta: e .cioè che nessuno di loro doveva essere 
trasferito nell'isola sarda. Hanno voluto la presenza dei gior­
nalisti perché fosse amplificata la denuncia contro il peni­
tenziario dell'Asinara, una denuncia che hanno dichiarato di 
effettuare a nome di tutti ì detenuti di Fossombrone. Nessuna 
protesta invece per il trattamento in vigore nel penitenziario 
marchigiano. , 

Ma chi sono i protagonisti dell'episodio che ha lasciato 
con il fiato sospeso per diverse ore la tranquilla città metau-
rense? Sono molto giovani, tutti e quattro 26enni. n più noto 
è Raffaele Fiore, già condannato per detenzione di armi, ma 
sul cui capo pendono 17 mandati di cattura per reati che com­
prendono l'omicidio, il sequestro, e l'organizzazione e parte­
cipazione a banda armata in rapporto alla sua presenza nel 
commando che massacrò la scorta di Aldo Moro. Il suo nome 
è apparso anche nelle rivelazioni del « brigatista pentito * 
Patrizio Peci e dell'esponente di Prima Linea, amico di Mar­
co Donat Cattm,-Roberto Sandalo. - . - , - : - -

II secondo protagonista dei fatti di ieri è il presunto br 
Antonio Gasparella. Sta scontando una condanna a 32 anni per 
rapina e sequestro di persona. Gli altri due. il catanese Vin­
cenzo Andraous e Daniele Lattanzio di Torino, debbono scon­
tare l'ergastolo per omicidi, rapine, sequestri. D Lattanzio è 
stato protagonista di ben sei evasioni, la più clamorosa delle 
quali compiuta a Milano assieme ad Alunni e Vallanzasca. 

Il drammatico episodio di ieri è iniziato alle 9 circa quando 
gli agenti di custodia hanno aperto le celle per accompagnare, 
come ogni mattina, i detenuti nel cortile del supercarcere. 
Raffaele Fiore e gli altri tre compagni di cella sono rego­
larmente usciti scortati da cinque sorveglianti. Fatti pochi 
passi un detenuto ha estratto d'improvviso un lungo coltello 
e l'ha puntato allo stomaco di un agente intimando a tutti di 
entrare nella cella. Nella colluttazione che seguiva uno degli 
agenti, l'ausiliario Claudio Giacomelli, restava ferito, mentre 
un altro sorvegliante riusciva a correre via per dare l'al­
larme. Gli altri.tre (un brigadiere e due agenti) venivano 
spinti all'interno della cella e legati con strisce ricavate dalle 
lenzuola. . - . , - • • • 

0. direttore del carcere Aldo Maturo avviava subito ' un 
dialogo con i detenuti mentre giungevano a Fossombrone il -
Procuratore della Repubblica di Urbino Marcello Tavella, il 
capo della Mobile di Pesaro Giuseppe Donnarumma e l'avvo­
cato urbinate Lucio Paleam la cui presenza era stata espres­
samente richiesta dai quattro detenuti. La trattativa, come si 
è detto, si è conclusa positivamente con il rilascio degli 
agenti, e nella stessa serata di ieri i detenuti sono stati smi­
stati verso altri penitenziari. 

Giuseppe Mascioni 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

Avviso di gara 
n Comune di RIMINI indirà quanto prima una gara di 
licitazione privata per l'aggiudicazione dei lavori: 
Costruzione di n. » alloggi nell'ambito deirvill Com­
prensorio P.E.E.P. «Mlramara». Importo a base d'asta 
L. IJT 
Per l'aggiudicazione si procederà con le modalità stabi­
lite dall'art. 89 Iett. B) del Regolamento per l'Ammini­
strazione e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con RD. 33-5-1904 n. SU e successive modifi­
cazioni e dalla legge 2-2-1973, n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara con domanda fci carta bollata indirizzata a questo 
Ente che dovrà pervenire entro e non oltre 15 (quindici) 
giorni dalla pubblicazione del presente avvisa 
RimlnL 11 27 settembre 1980 

IL SINDACO: Zsno Zaffagnlnl 

Il « ottobre è mancato al­
l'affetto dei suoi cari 

VINCENZO SCHINAIA 
Ne danno 11 triste annuncio 
la moglie Ida, 1 figli Pasqua­
le e Francesco, la nuora Ma­
ria Giovanna De Cristiano, 
11 nipote Vincenzo Davide. 

La cerimonia funebre si 
terrà presso la eappella mor­
tuaria dell'ospedale di Ni-
guarda oggi mercoledì alle 
ore 845. La salma verrà poi 
traslatsv al cimitero di Ta­
ranto dove verrà tumulata, 
nella cappella di famiglia. 

Pasquale e Maria Giovan­
na sottoscrivono in sua me­
moria lire 30000 per l'Unità. 

Bresso, 8 ottobre 1980 

n Gruppo consiliare comu­
nista e I compagni tutti del­
le Sezioni di Bresso parte­
cipano al dolore del compa­
gni Anna e Uno Scrunala e 
della famiglia per la doloro­
sa scomparsa del padre 

VINCENZO SCHINAIA 
Bresso, 8 ottobre 1980 

K deceduto il compagno 

Ardi. MARIO FREDIANI 
Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie Titti Silvani 
e 1 figli Enrico, Antonella e 
Carla Al loro dolore si asso­
ciano le famiglie di Enrico e 
Mario Silvani, Patrizio, Fau­
sta, Guido e Paola Adragna 
e figlie. 

Nel ricordo della sua ada­
mantina quarantennale mili­
tanza nel PCI sottoscrìvono 
cinque abbonamenti all'Unità 
per le sezioni meridionali. 

Milana 8 ottobre 1930 

Al grande dolore della fa­
miglia Fredianl per la scom­
parsa del caro 

MARIO FREDIANI 
si «nlscono gli amici di Dalla 
ed Enrico: Monica, Elio, CU-
la, Joska e VladL 
Milana 8 ottobre 1980 


